PATTO TERRITORIALE PER L’OCCUPAZIONE

“AREA NORD-EST DELLA PROVINCIA DI NAPOLI”

PROTOCOLLO D’INTESA FINANZIARIO

I soggetti firmatari del presente protocollo, nell’ambito delle rispettive competenze e delle norme che regolano la materia, si impegnano, con il presente documento a: 

· Valutare la partecipazione al consorzio gestore del Fondo di Garanzia previsto nella “Misura 1:sviluppo del tessuto imprenditoriale, Sottomisura 1.3:ingegneria finanziaria”, ed a rendere disponibili, per la realizzazione del Patto, gli strumenti di intervento ed il know-how in loro possesso.

· Valutare le opportune forme di convenzionamento con l’istituendo Fondo di Garanzia Collettiva Fidi, garantendo tempi definiti per lo svolgimento delle istruttorie ed a cooperare con le strutture tecniche che il Consorzio attiverà nella definizione di criteri e metodologie istruttorie incentrate sulla valutazione di fattibilità e congruità del progetto d’impresa.

· Valutare la possibilità di non richiedere garanzie reali, a meno che queste non siano espressamente richieste dalla forma tecnica del fido, in presenza di soggetti proponenti meritevoli bancariamente e di requisiti di validità economica dell’iniziativa.

· Praticare tassi di interesse di favore per gli interventi garantiti dal Fondo a garantire un fattore moltiplicativo (gearing) congruo.

· Valutare l’assunzione di partecipazione di quote di minoranza nel capitale del S.I.L.

· La Fondazione Idis si impegna a rendere disponibile nell’area del Patto i propri strumenti di intervento tecnici ed, eventualmente finanziari, a favore delle PMI, a condizioni tariffarie agevolate, garantendo adeguata pubblicità ed a partecipare alle fasi di progettazione tecnica esecutiva per l’attuazione delle misure oggetto del presente Protocollo garantendo un’azione di valutazione in itinere dell’efficacia e dell’efficienza dei relativi interventi.

· Gli Enti locali aderenti al Patto si impegnano ad attivare presso le proprie sedi punti informativi sui servizi di creazione d’impresa, collegati alle strutture tecniche attivate dal Consorzio, con proprio personale.

· Gli impegni degli Istituti Bancari aderenti saranno assunti nel rispetto dell’apposita normativa che disciplina il Patto Territoriale, delle leggi nazionali e regionali di settore e nell’ambito di prevenire autorizzazioni degli organi decisionali competenti delle rispettive Banche.

· Le condizioni economiche da applicare per le diverse tipologie di attività a titolo oneroso, saranno definite attraverso la stipula di apposite convenzioni.

· I soggetti firmatari, si riservano, entro il prossimo mese di Aprile 1998, interventi aggiuntivi concertati, eventualmente necessari in conseguenza dell’evoluzione dei contenuti del Patto.

1
1

